
 
 

 

 

DELIBERA DEL DIRETTORE GENERALE 

309 / 2024 del 02/07/2024 

Oggetto: PROROGA ACCORDO PER LA CONCESSIONE DI SPAZI IN PALAZZO SISTEMA 
ALL'AGENZIA REGIONALE EMERGENZA URGENZA (AREU) - PRESA D'ATTO 
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____________________________________________________________________________________ 

OGGETTO: PROROGA ACCORDO PER LA CONCESSIONE DI SPAZI IN PALAZZO SISTEMA 
ALL'AGENZIA REGIONALE EMERGENZA URGENZA (AREU) - PRESA D'ATTO 
____________________________________________________________________________________ 
vista la seguente proposta di deliberazione avanzata dal Direttore della Struttura 
Complessa Affari Generali e Legali 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
PREMESSO che l’Agenzia Regionale Emergenza Urgenza (AREU) è un Ente del S.S.R. 
disciplinato dall’art. 16 L.R. 30.12.2009 n. 33 e s.m.i. e attivato dalla DGR n. 2701/2019 e 
dalla DGR n. 4078/2020; 

VISTA la deliberazione dell’Agenzia n. 1/2024 “PRESA D’ATTO DELLA D.G.R. N. XII/1650 DEL 
21/12/2023 DETERMINAZIONI IN ORDINE ALLA DIREZIONE DELL’AGENZIA REGIONALE 
EMERGENZA URGENZA (AREU) – (DI CONCERTO CON L’ASSESSORE BERTOLASO)” di 
nomina del Dott. Massimo Lombardo a Direttore Generale dell’Agenzia Regionale 
Emergenza Urgenza (AREU); 

PREMESSO che: 

• AREU, in data 21.04.2022 ha richiesto la disponibilità di spazi al primo piano della sede 
per il trasferimento della centrale operativa del numero Europeo armonizzato (NEA) 
116117 (protocollo A1.2022.0264299 del 22.04.2022); 

• Regione Lombardia con nota dell’11 maggio 2022 prot. A1.2022.0344297 ha indicato 
gli spazi disponibili al primo piano della sede e proposto uno schema di accordo per 
la concessione degli spazi richiesti con scadenza 2024, fino alla data di avvio dei 
lavori di riqualificazione della sede; 

CONSIDERATO che la Giunta attraverso l’allegato accordo: 

• concede all’Utilizzatore, l’utilizzo in comodato gratuito dei seguenti spazi di proprietà 
regionale siti nel Palazzo Sistema: 

o rappresentati nelle n. 3 (tre) Planimetrie - Allegato A dell’accordo e la loro 
consistenza è di:  

 mq 103.94 di cui mq 60.90 ad uso esclusivo dei locali ad uso infermeria; 

 mq 995,37 di cui mq 583.20 ad uso esclusivo dei locali per la sala 
operativa 116117; 

o  come descritti nell’Allegato B – Riparto Millesimi al presente atto; 

• concede altresì all’Utilizzatore, l’utilizzo in comodato gratuito degli arredi e 
complementi di arredo (di seguito, per brevità gli “arredi”) di sua proprietà presenti 
negli spazi sopra indicati, contrassegnati da etichetta con numero di inventario della 
Giunta. L’elenco degli arredi sarà specificamente individuato a seguito delle 
operazioni da effettuarsi ai sensi del successivo articolo 3 dell’accordo; 

• rende disponibili all’Utilizzatore i servizi di cui all’articolo 4, comma 1 dell’accordo, 
funzionali all’utilizzo degli spazi e degli arredi. 

• rende inoltre disponibili all’Utilizzatore i servizi di cui all’articolo 4, comma 2 
dell’accordo, funzionali alla corretta e completa gestione del nuovo 
deposito/magazzino di Settala.  
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VALUTATO che gli oneri economici richiesti corrispondono al rimborso delle spese 
ordinarie per i servizi di hard e soft facility, di sorveglianza e di gestione delle utenze, 
calcolate in base ai millesimi di suddivisione delle aree tra i soggetti utilizzatori degli spazi 
presso il Palazzo Sistema, sono pari a € € 92.508,72 IVA compresa per tutta la durata della 
convenzione, i quali verranno contabilizzati nei Bilanci d’esercizio degli anni 2024 e 2025; 

RICHIAMATE le note: 

• Prot. AREU n. 16420 del 10.06.2024, con la quale AREU ha chiesto una proroga in 
attesa la realizzazione della nuova sede del 116117 presso la struttura di via 
Pancrazi; 

• Prot. AREU n. 16649 del 12.06.2024, con la quale la Presidenza Regione Lombardia 
ha concesso la proroga fino a termine dei lavori; 

PRESO ATTO che il Proponente del procedimento attesta la completezza, la regolarità 
tecnica e la legittimità del presente provvedimento;  

ACQUISITI i pareri favorevoli del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario, resi per 
quanto di specifica competenza ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i.; 

DELIBERA 
Per tutti i motivi in premessa indicati e integralmente richiamati: 

1. di prendere atto, della proroga concessa fino alla realizzazione della nuova sede 
del 116117 presso la struttura di via Pancrazi; 

2. di stabilire che l’accordo, ha validità dal 01.07.2024 sino al 30.06.2025 o al termine 
dei lavori; 

3. di prevedere che dall’adozione del presente provvedimento deriva la spesa a 
titolo di rimborso di quanto sostenuto, in base ai millesimi connessi agli spazi utilizzati 
da AREU, per i servizi di hard e soft facility, di sorveglianza e di gestione delle utenze 
presunte; 

4. di dare atto che i costi stimati derivanti dal presente provvedimento a carico di 
AREU per l’intera durata della convenzione, sono pari a € 92.508,72 IVA compresa, 
i quali verranno contabilizzati nei Bilanci d’esercizio degli anni 2024 e 2025 come 
di seguito: 

 

Conto Descrizione Anno 
Costo 
(IVA 
esclusa) 

2024 € 46.254,36 
30.20.51.10 AFFITTI PASSIVI 

2025 € 46.254,36 

 

5. di stabilire che l’utilizzo degli spazi del Palazzo Sistema deve avvenire secondo le 
modalità stabilite nell’allegato Accordo; 

6. di dare atto che, ai sensi della L. n. 241/1990, responsabile del presente 
procedimento è il Dott.ssa Domenica De Giorgio, Direttore della S.C. Affari 
Generali e Legali; 

7. di individuare l’Ing. Aldo Locatelli, Direttore della S.S.D. Tecnico Patrimoniale, 
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quale Responsabile dell’esecuzione del presente provvedimento e di tutti i 
conseguenti adempimenti;  

8. di disporre che vengano rispettate tutte le prescrizioni inerenti alla pubblicazione 
sul portale web dell’Agenzia di tutte le informazioni e i documenti richiesti e 
necessari ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i., c.d. Amministrazione Trasparente; 

9. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento all'Albo Pretorio on line 
dell'Agenzia, dando atto che lo stesso è immediatamente esecutivo (ex art. 32 
comma 5 L. n. 69/2009 s.m.i. e art. 17 comma 6 L.R. n. 33/2009).  
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La presente delibera è sottoscritta digitalmente, ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e 
s.m.i., da: 
 
Il Direttore Amministrativo Andrea Albonico 
 
Il Direttore Sanitario Gabriele Mario Perotti 
 
Il Direttore Generale Massimo Lombardo 
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2005, n.82 e norme collegate
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CARATTERISTICHE DELL’EDIFICIO 

1.1 CONSISTENZA 

La sede di Palazzo Sistema, di proprietà di Regione Lombardia, occupa l’intero isolato compreso tra Via 

Pola, Via Taramelli, Via Abbadesse e Via Rosellini. 

La sede è costituta da due separati corpi fabbrica, costituiti da edifici collegati tra loro, di altezza da 6  a 
8 piani fuori terra e da due piani interrati, con le seguenti destinazioni d’uso:  

Piano terreno: ingressi, uffici aperti al pubblico, sale riunioni, sale corsi, infermeria; 

Piani fuori terra: uffici degli enti regionali, sale riunioni, sale corsi (piani primo e secondo); 

Piano 1° interrato: CED, archivi, locali di servizio (spogliatoi, magazzini, locali tecnici, ecc.); 

Piano 2° interrato: autorimessa, archivi, locali tecnici. 

 

1.2 MODALITÀ DI ACCESSO ALLA SEDE 

La sede è dotata da quattro ingressi per il personale ed i visitatori degli enti/società insediate: 

Via Pola, 12 

Via Rosellini, 17 

Via Taramelli, 12 

Via Taramelli, 26 

Gli ingressi, attraverso i tornelli dotati di lettori badge per la registrazione di chi accede alla sede, sono 
presidiati dal personale di portineria e dal personale del servizio di vigilanza armata. E’ previsto il 

controllo dei bagagli con apparecchiature radiogene, in base ai regolamenti regionali vigenti. 

Sono inoltre presenti due ingressi dedicati: 

- ingresso del protocollo, raggiungibile da Via Taramelli 20; 

- ingresso della Sala congressi, raggiungibile da Via Taramelli26, tramite percorso esterno;   

- ingresso alle aule concorsi/aule formative di Polis, raggiungibile tramite il passaggio esterno 
verso Via Rosellini. 

 
L’accesso alla sede da parte di visitatori / personale esterno è autorizzato, come da procedure d’ingresso 

approvate da Regione Lombardia, mediante registrazione fornendo copia del documento di identità e 
previa verifica da parte del servizio di vigilanza, controllo bagagli e metal detector. 
  
L’accesso dei fornitori e dei mezzi di servizio avviene dalla rampa di Via Rosellini 13 o dall’ingresso di Via 

Taramelli 26. 
 
In relazione ai lavori di ristrutturazione in atto, alcune aree interne al piano terreno e le autorimesse 
interrate sono parzialmente occupate e hanno limitazioni all’accesso. 
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AREE DI RESPONSABILITA’ 

Palazzo Sistema è di proprietà della Giunta Regionale della Lombardia ed ospita, in comodato d’uso, gli 
enti/società del sistema regionale, oltre ad alcuni soggetti terzi che hanno contratto di locazione (in 
particolare, NEXI S.p.A. ha spazi separati ed accesso autonomo da Via Rosellini 21). 

 

i diversi livelli di responsabilità sono definiti sulla base del ruolo dei soggetti coinvolti:  

- Regione Lombardia quale proprietaria dell’immobile e responsabile della gestione della sede; 

- ARIA S.p.A. quale soggetto incaricato della conduzione e della manutenzione unitaria del 
complesso edilizio, attraverso le Ditte appaltatrici dei contratti di hard e soft facility; 

- I soggetti assegnatari degli spazi interni, responsabili dell’utilizzo degli spazi e datori di lavoro 

rispetto al personale operativo presente nella sede. 

 
L’ente/società comodatario è tenuto al rispetto di tutte le norme vigenti in materia di sicurezza, di igiene 
e di salubrità dei luoghi di lavoro ed è responsabile, nell’uso degli spazi assegnati, del rispetto delle 
destinazioni d’uso, delle norme edilizie, delle norme di prevenzione incendi e delle indicazioni contenute 
nei progetti antincendio approvati e nel certificato di prevenzione incendi della sede. 
 
ARIA S.p.A è individuato come soggetto preposto alla gestione dello stabile e del corretto 
funzionamento dello stesso, in quanto titolare dei contratti concernenti la regolare conduzione e 
manutenzione dell’intero complesso edilizio e degli spazi di uso comune (autorimessa, cortile e aree di 
transito interne, impianti tecnologici). 
 
In particolare, Regione Lombardia è responsabile per quanto indicato al successivo punto 2.0, mentre 
ARIA S.p.A è il referente per le attività descritte ai punti 2.1 e 2.2. 

1.0 Gestione della sicurezza e coordinamento dell’emergenza (safety e security) 

a) il rispetto delle norme per la tutela della salute e della sicurezza dei luoghi di lavoro nelle aree 
comuni e relativamente agli spazi destinati agli impianti tecnologici e di servizio  

b) la definizione delle policy per l’accesso e la permanenza nella sede 

c) il coordinamento nella gestione delle situazioni di emergenza grave o generale, secondo quanto 

definito nel Piano di coordinamento dell’emergenza   

1.1 Gestione tecnica dei servizi di conduzione e manutenzione (building management) 

a) Manutenzione dei locali ed esecuzione di interventi su: 

strutture edili 

pareti mobili 

b)Gestione e manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti/attrezzature di:  

sollevamento (ascensori, montacarichi) 

condizionamento/climatizzazione 

elettrico 

idrico-sanitario 

antincendio 

anti-intrusione e controllo accessi 
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c) Gestione dei servizi di: 

pulizia giornaliera/periodica degli spazi e delle sale riunioni, dei servizi igienici, degli arredi 

e dei complementi di arredo, cura delle dotazioni igienico-sanitarie  

pulizia delle scale, delle vetrate e dei cavedi  

esecuzione delle attività di raccolta/stoccaggio/smaltimento rifiuti di igiene ambientale 

servizi di portierato 

redazione dei layout per traslochi e spostamenti interni 

manutenzione del verde e degli spazi comuni interni. 

d) Gestione dei servizi di guardiania e vigilanza esterna ed interna. 

1.2 Gestione della sicurezza  

a) lo svolgimento, tramite i contratti di Hard Facility, delle seguenti attività finalizzate al rispetto 

della normativa di prevenzione incendi: 

- Il supporto per l’ottenimento ed il rinnovo del certificato di prevenzione incendi e la 

comunicazione al Comando provinciale dei Vigili del Fuoco delle attività soggette alle 

visite e ai controlli di prevenzione incendi di cui al DPR 1-8-2011 n. 151. 

- Il controllo della corretta efficienza dei presidi, dispositivi e impianti di sicurezza ed 

antincendio e delle vie di esodo; 

- la tenuta del registro antincendio dell’edificio. 

b) l’adempimento degli obblighi di sicurezza nei confronti degli affidatari di lavori, servizi e forniture 

e dei terzi, ai sensi dell’art. 26 del d.lgs 81/08 ed in particolare:  

- la fornitura agli appaltatori ed ai terzi delle informazioni sui rischi specifici presenti nelle 

sedi oggetto di appalto di lavori, servizi o forniture; 

- la  promozione della cooperazione e del coordinamento con i soggetti insediati nella sede 

regionale e con gli affidatari di appalti di lavori, servizi e forniture; 

- l’elaborazione del documento di valutazione dei rischi da interferenza e l’attuazione delle 

misure di prevenzione e protezione per l’eliminazione o la riduzione delle interferenze; 

- nel caso di lavori rientranti nel campo di applicazione del Titolo IV del D.Lgs. 81/08, 

l’adempimento di tutti gli obblighi di legge, compresa la nomina del coordinatore per la 

sicurezza.  

c) il rispetto, tramite il servizio di vigilanza, delle disposizioni in materia di sicurezza e di accesso alle 

sedi ai sensi dei regolamenti e delle norme stabilite da Regione Lombardia.  

 

L’ente/società comodatario titolare di attività soggette a prevenzione incendi ai sensi del DPR 1-8-2011 
n. 151 è responsabile per tali attività. 
 
L’ente/società comodatario si impegna a segnalare tempestivamente ad Infrastutture Lombarde S.p.A le 
situazioni di pericolo o le anomalie che dovesse riscontrare all’interno degli spazi assegnati. 
 
L’ente/società comodatario è tenuto ad informare e a far rispettare al proprio personale le norme di 
sicurezza, le regole di accesso e di permanenza, secondo le logiche unitarie e omogenee in uso in tutto 
l’edificio. 
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COMPARTIMENTAZIONE E SISTEMI DI SICUREZZA 

L’edificio è suddiviso in compartimenti antincendio, mediante strutture e porte resistenti al fuoco che 
limitano la propagazione di un eventuale incendio tra i diversi settori. 

La compartimentazione è strutturata sia per settori verticali che per piano, con strutture e pareti 
antincendio che garantiscono la resistenza al fuoco per 45 minuti (al piano terreno) o 60 minuti (piani 
superiori e scale protette). 

Nella sede sono installati i seguenti mezzi, impianti e sistemi di sicurezza: 

impianto di rivelazione automatica di incendio, installato nei corridoi e negli uffici, ma anche 
negli archivi e nell’autorimessa dei piani interrati; 

pulsanti di allarme antincendio, che consentono l’attivazione dell’allarme ottico - acustico, 
ubicati in prossimità delle uscite di piano;  

estintori portatili, utilizzabili per l’intervento in caso di principio d’incendio, posizionati in ogni 
piano in prossimità delle uscite di emergenza;  

rete idrica antincendio, costituita da idranti, ubicati lungo i corridoi nei piani; 

impianto di spegnimento automatico d’incendio nei seguenti locali: 

- i “locali tecnici” presenti sui piani, sono protetti da impianto di rilevazione fumi e da 
spegnimento automatico a gas dedicato; 

- gli archivi ubicati ai piani interrati sono dotati di idonei dispositivi antincendio, sia di 
rivelazione fumi, sia di spegnimento automatico ad acqua (sprinkler) o a gas; 

- l’autorimessa ubicata al 2° piano interrato è protetta dagli impianti di rilevazione fumi e di 
spegnimento ad acqua (sprinkler). 

impianto di diffusione sonora (EVAC), che consente di attivare l’allarme e diramare le 
comunicazioni di emergenza e/o l’ordine di evacuazione. 

Gli enti/società presenti sono tenuti a non impedire, manomettere né ostacolare in alcun modo la 
corretta efficienza delle vie di fuga, dei presidi e dispositivi di sicurezza ed antincendio e delle uscite di 
emergenza. 

La sede è dotata di una centrale di controllo, la Sala Monitor, attiva 24 ore su 24, alla quale sono rinviati 
i segnali degli impianti dell’edificio e dalla quale è possibile diramare comunicazioni al personale in caso 
di emergenza attraverso il sistema di diffusione sonora presente in tutto il complesso. 
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VERIFICA DEGLI AMBIENTI DI LAVORO E DEI RELATIVI RISCHI 

Con riferimento agli artt. 63 e 65, Titolo II del D.Lgs. 81/08 e s.m.i la verifica dei luoghi di lavoro, ai fini della salute e sicurezza, viene effettuata 
attraverso i seguenti requisiti:

Rif. 
Artt. 63-65 
d.lgs 81/08

ARGOMENTO RIFERIMENTI/NOTE PRECAUZIONI E RIMEDI ADOTTATI

1.
Stabilità e 
solidità

L’edificio soddisfa i requisiti di stabilità strutturale come previsto dalle 
normative vigenti per edifici destinati ad uffici.

In caso di esigenze di lavori o attività che comportano l’accesso di 

mezzi o materiali pesanti, va fatta preventiva verifica sulle portate 
delle solette con RL e ARIA SpA. 

In Palazzo Sistema si sono verificati episodi di distacco d’intonaco e 
sfondellamento dei solai in alcuni punti dell'edificio.
Il pericolo di distacco di materiale si è rivelato diffuso in alcuni settori e 
piani dell’edificio, anche se con differenti livelli di rischio; a seguito delle 
indagini svolte (nel 2016) sono stati effettuati interventi di ripristino e 
messa in sicurezza con presidi antisfondellamento.

Verifica periodica degli interventi adottati e dell’assenza di zone 
con rischi di sfondellamento.

Sono presenti fenomeni di ammaloramento e distacco dell’intonaco 
intumescente a protezione delle autorimesse.

E’ stata interdetta all’uso l’autorimessa interrata, fino a 
completamento dei lavori di ripristino. 

2.
Altezza, 
cubatura e 
superficie 

Gli ambienti interni rispettano i parametri di superficie, altezza e 
cubatura previsti, per le diverse destinazioni d’uso, dalle normative.

In alcuni locali, oggetto degli interventi strutturali di cui al punto 
precedente, il soffitto ha subito un ribassamento di qualche centimetro 
rispetto all’altezza originaria.

Nei locali interrati sono presenti elementi strutturali (travi, solette, ecc.) 
ad altezza inferiori a m 2.

L’abbassamento dei soffitti negli uffici oggetto di intervento sulle 
solette è stato comunicato ai competenti organi per le necessarie 
autorizzazioni.

Nei locali interrati, le zone e gli elementi di altezze che comportano 
rischio di urti sono indicate con apposita segnaletica.
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3.
Pavimenti, 
muri, soffitti, 
finestre (...)

La tipologia di pavimentazione presente nell’edificio fa riferimento alle 
diverse zone:

- Pavimento degli ingressi e aree di transito a piano terreno in 
pavimentazione con rivestimento in pietra naturale

- Pavimento nelle arre interne è di tipo flottante, con quadrotti 
di truciolato con strato superiore di diverse tipologie: negli 
ingressi e negli sbarchi ascensori e nelle aree di accesso alle 
scale, in pietra naturale; nei corridoi, nelle aree di transito 
interne e nelle zone uffici, in moquette o in gomma.

- Pavimento dei servizi igienici in ceramica

Le pareti interne sono di due tipologie:
- Pareti in muratura o in cartongesso con intonaco;
- Pareti mobili divisorie.

Le finestre hanno serramenti metallici, non sono apribili nell’edificio A e 

nei piani primo e secondo degli altri settori dell’edificio.

La pulizia e manutenzione di pavimenti, pareti e finestre è 
programmata all’interno del contratto di soft-facility (ARIA SpA)

4.

Vie di 
circolazione, 
zone di 
pericolo e 
passaggio

Aree di transito esterne: in corrispondenza delle zone di ingresso/uscita 
dell’edificio sono presenti gradini e dislivelli non facilmente visibili.

L’accesso delle persone con ridotta capacità motoria può avvenire 
attraverso tutti gli ingressi, attraverso gli scivoli che tuttavia non 
presentano una protezione laterale. 

La presenza dei dislivelli è segnalata con segnaletica orizzontale 
(vernice gialla). 

5.
Vie e uscite di 
emergenza

Vie di esodo, scale ed uscite di emergenza sono dimensionate, 
conformemente alle indicazioni contenute nel D.Lgs. 81/08 e nel DM 
10-3-98, in relazione all’affollamento previsto sui piani ed alle distanze 
tra scale ed uscite di emergenza.

Le scale di emergenza sono utilizzabili anche per la comunicazione tra i 
piani.

Per esigenze di sicurezza antintrusione (separazione dell’accesso libero 

da parte del pubblico nelle aule di formazione) alcune uscite di 
sicurezza dell’edificio B sono accessibili solamente nel senso dell’esodo 

e alcune porte sono apribili tramite badge.  

Informare il personale degli enti/società interessate 
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6.
Porte e 
portoni

Gli accessi al piano terreno sono previsti attraverso porte in vetro 
scorrevoli o a spinta.

Internamente, sui percorsi di comunicazione si trovano porte 
tagliafuoco, che separano le diverse zone dell’edificio e compartimenti, 
solo in alcuni casi dotate di magneti. Alcune porte degli uffici sono in 
vetro.

Le porte di ingresso in vetro sono dotate di segnaletica per evitare 
gli urti.

Le porte tagliafuoco, se non dotate di magneti, devono essere 
mantenute chiuse.

7. Scale

Nelle zone destinate ad uffici, nei diversi compartimenti in cui sono 
articolati i piani, sono presenti vani scala accessibili dai corridoi centrali 
di distribuzione. 

Le scale, che costituiscono percorso di esodo, sono di tipo “protetto” 

(accesso dai corridoi tramite porte resistenti al fuoco ed aerazione 
permanente) ed hanno larghezza conforme ai requisiti di sicurezza nelle 
palazzine A-H.

Nelle palazzine I-L-M la larghezza delle scale è inferiore a 1,20 m.

Nel cortile sono presenti scale esterne che costituiscono percorso di 
esodo dal piano 2° interrato (autorimessa, depositi).

In tutti i piani, nei pianerottoli di accesso alle scale, sono presenti 
gradini poco visibili.

La presenza dei gradini è segnalata con apposita segnaletica di 
sicurezza, con strisce orizzontali bianche-rosse.

8.

Posti di 
lavoro e di 
passaggio e 
luoghi di 
lavoro esterni

In generale i luoghi di passaggio interni al complesso sono liberi, in 
modo da consentire la massima permeabilità dell’edificio agli 

spostamenti del personale nelle aree di transito interne (cortile). 

Alcune zone presentano però cancelli di delimitazione delle zone ad 
accesso limitato per motivi di sicurezza (aree di accesso del pubblico 
con accesso libero rispetto alle aree destinate agli uffici degli enti).

Informare il personale degli enti/società interessate.

9. Microclima

L’edificio è dotato di un impianto di climatizzazione centralizzato. La 

climatizzazione dei singoli locali è garantita da bocchette dell’aria 

primaria e da elementi termodiffusori (fancoil) distribuiti su tutto il 
piano in prossimità dei lati esterni degli edifici.

Presso il Servizio prevenzione e protezione di RL sono archiviati i 
risultati delle indagini ambientali effettuate.
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10.

Illuminazione 
naturale ed 
artificiale dei 
luoghi di 
lavoro

In generale l’illuminazione naturale è sufficiente in tutti i locali fuori 

terra destinati ad uffici. L’impianto di illuminazione artificiale degli 
uffici è realizzato con corpi illuminanti del tipo “dark light” dotati di 

lampade fluorescenti, alloggiati in prossimità del soffitto, che 
garantiscono sia l’illuminazione diretta che indiretta.

L’illuminazione di emergenza è realizzata con lampade di tipo 
autoalimentato che garantiscono l’accensione in presenza di guasti 

della rete elettrica.

Presso il Servizio prevenzione e protezione di RL sono archiviati i 
risultati delle indagini ambientali effettuate.

11.
Locali di 
riposo e 
refezione

Sono previsti spazi per la consumazione di alimenti e bevande (aree 
break), allestiti con macchine distributrici automatiche.

Ad esclusione degli spazi dedicati, non è consentito il consumo di 
alimenti negli uffici.

12.
Spogliatoi e 
armadi per il 
vestiario

All’interno dell’edificio sono presenti locali destinati a spogliatoio per 
il personale degli enti/società che hanno attività che necessitano il 
cambio degli indumenti. Tali locali sono ubicati ai piani interrati e 
hanno le dotazioni previste dalla normativa vigente.

I locali vanno utilizzati esclusivamente come spogliatoi. La 
sorveglianza del corretto uso è a carico degli enti/società che li 
utilizzano.

13. Servizi igienici
I servizi igienici sono distribuiti omogeneamente nell’edificio e distinti 

per maschi e femmine.

14. Dormitori Non applicabile

15.

Locali 
sotterranei e
semi

sotterranei

Per i locali nei quali è consentito lo svolgimento di attività lavorativa è 
stata rilasciata apposita deroga da parte dell’ASL competente ai sensi 

dell’art. 65 del d.lgs 81/08.

Non è consentita attività lavorativa nei locali sotterranei diversi da 
quelli autorizzati.

La sorveglianza su destinazione d’uso, affollamento e corretto uso è 
a carico degli enti/società che li utilizzano.

I locali destinati ad archivio cartaceo devono rispettare le prescrizioni 
della normativa antincendio e i limiti definiti nel certificato di 
prevenzione incendi.

In tutti gli archivi devono essere rispettati i valori di carico massimo 
consentito, in relazione al progetto antincendio approvato 

Il materiale deve essere depositato ordinatamente sulle scaffalature
o negli armadi presenti
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ALTRI ELEMENTI DI RISCHIO PRESENTI

All’impiantistica presente in Palazzo Sistema e alle attività svolte sono correlati alcuni rischi specifici che sono stati valutati e per i quali sono state 
indicate le misure di prevenzione e protezione, come riportato nella seguente tabella:

PERICOLI RISCHI MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Presenza di impianti elettrici
Rischio di elettrocuzione, 
incendio

Manutenzione periodica come da normative vigenti. Divieto di effettuare interventi da parte di 
personale non autorizzato sugli impianti elettrici.

Presenza di ascensori
Rischio di 
intrappolamento

Presenza di sistema d’allarme collegato con la sala monitor presidiata dalla vigilanza della sede.
Manutenzione periodica come da normative vigenti.  Divieto di effettuare interventi da parte di  
personale non autorizzato alla manutenzione  e alle verifiche periodiche.

Presenza di scale Rischio di caduta Presenza di dispositivi antisdrucciolo, di corrimano e di parapetti.

Presenza di balconi e terrazzi
accessibili

Rischio di caduta Presenza di parapetto. Divieto di sporgersi verso l’esterno.

Presenza di materiali 
combustibili e sorgenti di 
innesco (impianti elettrici)

Rischio incendio
Divieto di fumare e di utilizzo di fiamme libere.
Segnaletica di sicurezza, impianto di allarme e sistemi antincendio, procedura di gestione delle 
emergenze, presenza della squadra antincendio.

Transito di automezzi nelle aree 
esterne

Rischio di investimenti Ingressi dedicati al personale separati degli ingressi per gli automezzi.

Presenza di personale, visitatori 
e ricezione del pubblico

Rischi connessi alla 
gestione delle emergenze

Segnaletica di sicurezza, impianto di allarme e sistemi antincendio, procedura di gestione delle 
emergenze, presenza della squadra antincendi.

Rischio aggressione Procedura di gestione degli accessi. Servizio di vigilanza armata.

Presenza di CED e locali ad 
accesso limitato

Rischi connessi alla 
gestione delle emergenze

In alcuni locali (CED e locali tecnici), l’accesso è riservato e limitato tramite badge; prevedere 
procedure di gestione dell’emergenza e accessi alle squadre di soccorso.

Copertura Rischi di inciampo 
Sulla copertura sono presenti impianti e aree ad accesso limitato, che possono comportare 
pericolo di caduta a livello; l’accesso è consentito al solo personale di manutenzione autorizzato.
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RISCHI DA INTERFERENZA CON ATTIVITÀ SVOLTE DA DITTE ESTERNE

Nella tabella seguente sono riportate le informazioni generali sui rischi definiti come “interferenti”, ovvero i rischi apportati dalle attività svolte o 
che si svolgeranno nella sede, in relazione alle attività di manutenzione ordinaria e straordinaria della sede svolte dalle ditte appaltatrici dei servizi 
di hard e soft facility, in virtù dei contratti in essere con ARIA S.p.A., individuata quale Responsabile della gestione tecnica e amministrativa della 
sede.

Attività svolte dal personale 
delle ditte appaltatrici 

Periodicità 
interventi dell’ 

appaltatore

Possibili rischi derivanti da 
Interferenze 

Misure di prevenzione e protezione per ridurre le interferenze
prescritte alle Ditte appaltatrici dei servizi comuni

Pulizie locali (uffici, aree 

comuni, servizi igienici ecc,).

Quotidiano e/o

settimanale
Rischio scivolamento.

Segnalare le zone interessate dalle operazioni di pulizia e delimitare le 
aree di deposito prodotti e attrezzature

Pulizie approfondite, 
disinfestazioni, ecc.

Saltuario Rischio inalazione composti chimici
Effettuare le pulizie con l’uso di prodotti particolari (ceratura, 
lavaggio, disinfestazioni, ecc.) in assenza del personale ed arieggiare i 
locali

Traslochi e movimentazione 
uffici

Saltuario
Movimentazione e deposito di 
carichi. 

Effettuare il montaggio arredi in aree distinte. Segnalare le zone di 
transito mezzi.

Fornitura e manutenzione 
apparati di rete e telefonici 
ed attrezzature informatiche

Quotidiano

Movimentazione materiali

Interventi su impianti elettrici e 
locali tecnici

Concordare gli interventi su impianti e locali tecnici tramite 
informazione degli uffici regionali competenti

Accesso automezzi posta

Movimentazione carichi
Quotidiano Rischio ingombro vie di esodo Utilizzare accessi e percorsi dedicati per consegna e ricezione posta
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Attività svolte dal personale 
delle ditte appaltatrici 

Periodicità 
interventi dell’ 

appaltatore

Possibili rischi derivanti da 
Interferenze 

Misure di prevenzione e protezione per ridurre le interferenze
prescritte alle Ditte appaltatrici dei servizi comuni

Fornitura materiale di con-
sumo (cancelleria, pubblica-
zioni, ecc.)

Periodico

Movimentazione e deposito di 
carichi. 

Gestione emergenze.

Apporre idonea segnaletica indicante le zone di transito mezzi.

Non depositare materiale in corrispondenza delle vie di esodo e delle 
uscite di sicurezza

Deposito di materiale e 
movimentazione carichi.

Periodico Rischio incendio
Tenere chiuse le porte di compartimentazione degli archivi. Non 
ingombrare le vie di esodo

Transito automezzi Quotidiano

Rischio interferenza tra automezzi 
in movimento e personale.

Ingombro vie di esodo

Gli accessi carrabili sono regolamentati e presidiati dal personale di 
vigilanza. Rispettare le disposizioni anche in caso di emergenza

Interventi manutenzione su 
apparati /impianti

Periodico
Accesso a spazi in presenza di altre 
attività

Regolamentare gli accessi e delimitare le aree d’intervento

Concordare tempi e modalità con il building manager di ARIA S.p.A.

Manutenzione del verde Periodico
Caduta materiale

Rischio inalazione composti chimici

Regolamentare gli accessi e delimitare le aree d’intervento

Informare sulle attività di trattamento al verde ed eseguire le 
operazioni in assenza di persone in transito

Concordare tempi e modalità con il building manager di ARIA S.p.A.

Verifiche periodiche di 
funzionamento gruppi
elettrogeni

Periodico Emissione di gas di scarico 
Concordare tempi e modalità di esecuzione delle verifiche; avvisare il 
personale presente in merito ai possibili disagi.

LAVORI DI 

RISTRUTTURAZIONE

Quotidiano Rischi derivanti da presenza di 
cantiere

L’appaltatore deve segnalare le zone interessate dalle lavorazioni,
delimitare e vietare l’accesso ai non addetti ai lavoro
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PRESCRIZIONI E LIMITI DA RISPETTARE NELL’UTILIZZO DEGLI SPAZI DELLA SEDE

Nella tabella sono riportate le informazioni generali sui limiti e sulle prescrizioni da osservare, al fine di assicurare il rispetto da parte 
dell’utilizzatore, negli spazi assegnati, delle  destinazioni d’uso, delle norme edilizie, delle indicazioni contenute nel certificato di prevenzione 
incendi e nei regolamenti specifici, delle prescrizioni di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro.

ZONA

INTERESSATA
RIFERIMENTO ARGOMENTO PRESCRIZIONI/LIMITAZIONI

Uffici
Attività 71.3.C

ex DPR 151/2011
Carico di incendio Il carico massimo consentito è pari a 30 kg/mq 

Uffici / Aule
Attività 71.3.C

ex DPR 151/2011
Affollamento

L’affollamento massimo ipotizzabile é fissato in: 

a) aree destinate alle attività lavorative: 0,1 persone/mq

b) aree ove é previsto l'accesso del pubblico: 0,4 persone/mq

Sala Convegni ATRIUM
Attività 65.2.C

ex DPR 151/2011
Affollamento L'affollamento non deve essere superiore alla capienza massima di 240 persone 

Centrale termica
Attività 74.3.C

ex DPR 151/2011
Utilizzo Rispettare le condizioni di esercizio 

Autorimessa
Attività 75.4.C

ex DPR 151/2011
Utilizzo e transito

Rispettare le modalità di utilizzo (parcheggio solo negli spazi assegnati)

Divieto di parcheggio per le autovetture alimentate a gpl 

Archivi cartacei
Attività 34.C

ex DPR 151/2011
Carico di incendio Il carico massimo consentito (archivio cartaceo) è pari a 120 kg/mq

Impianti di rilevazione, 
segnalazione, allarme e 

spegnimento incendi

CPI
Rispetto delle  
condizioni di 

efficienza

Non alterare,  manomettere o utilizzare in modo improprio i sistemi, i dispositivi e le 
attrezzature antincendio presenti nei vari ambienti 

Vie di esodo 

Uscite d’emergenza

D.Lgs 81/08
Rispetto delle  
condizioni di 

efficienza
Mantenere sempre agibili e sgombre da ostacoli le vie di esodo e le uscite di sicurezza
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ZONA

INTERESSATA
RIFERIMENTO ARGOMENTO PRESCRIZIONI/LIMITAZIONI

Locali  interrati

(Vedere riferimenti in 

Planimetria 1)

D.Lgs 81/08

art. 65, c.2

Deroga 
all’utilizzo

Devono essere rispettate le tipologie di attività autorizzate ed il numero massimo di occupanti
(postazione di lavoro fissa) previsto per ogni locale

Nucleo  B
Eupolis 

(Planimetria 1: area A)

Ufficio / magazzino con compresenza massima di 

2 persone

Nucleo F

Regione Lombardia

(Planimetria 1: area B)
Call Center compresenza massima di 24 persone

Uffici

(Planimetria 1: area C)

Ufficio 3 presenza massima di 1 persona

Ufficio 4 compresenza massima di 1 persona

Ufficio 5 compresenza massima di 4 persone

Nucleo D
Protezione Civile

(Planimetria 1: area D)

Ufficio 1 compresenza massima di 5 persone

Ufficio 3 compresenza massima di 2  persone

Ufficio 4 compresenza massima di 2  persone

Ufficio 5 compresenza massima di 2  persone

Ufficio 6 presenza massima di 1 persona

Ufficio 7 compresenza massima di 3  persone

Ufficio 8 compresenza massima di 5 persone

Nucleo D/E
Arpa

(Planimetria 1: area E)

Ufficio A compresenza massima di 14 persone

Ufficio B compresenza massima di 14 persone

Ufficio C compresenza massima di 21 persone

Ufficio D compresenza massima di 14 persone

Ufficio E compresenza massima di 3 persone

Ufficio F compresenza massima di 3 persone
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ZONA

INTERESSATA
RIFERIMENTO ARGOMENTO PRESCRIZIONI/LIMITAZIONI

Locali  interrati

(Vedere riferimenti in 

Planimetria 1)

D.Lgs 81/08

art. 65, c.2

Deroga 
all’utilizzo

Nucleo  E 

Locali di sosta per il personale  con compresenza massima di 3 persone/locale 
(Planimetria 1: area G)

Locali spogliatoi  ERSAF Fitosanitari con compresenza massima di 9 persone 
(Planimetria 1: area H)

Nucleo G/H

Presidi Gestione reti 
infotelematiche

(Planimetria 1: area I)

Ufficio A compresenza massima di 9 persone

Ufficio G compresenza massima di 12 persone

Presidi Facility

(Planimetria 1: area L)

Ufficio B compresenza massima di 6 persone

Ufficio C compresenza massima di 6 persone

Ufficio D compresenza massima di 6 persone

Ufficio E compresenza massima di 6 persone

Ufficio F compresenza massima di 6 persone

Nucleo M
CED LISPA

(Planimetria 1: area M)
Centro elaborazione dati Lombardia Informatica.
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GESTIONE DELLE EMERGENZE  

 

Tutti gli enti/società del sistema regionale devono adottare le misure per la lotta antincendio, per la 
gestione delle emergenze e per il primo soccorso come individuato nel Piano di coordinamento 
dell’emergenza di Palazzo Sistema (Allegato C2). 

Il Piano di coordinamento dell’emergenza - a cui si rimanda per il dettaglio dei sistemi e dotazioni 

d’impianto, per gli scenari e i livelli d’emergenza, per le figure coinvolte e per i comportamenti da 

adottare in caso d’emergenza - prevede: 

 

- il coordinamento unitario della gestione dell’emergenza, considerato che i sistemi di allarme  e gli 

impianti di sicurezza sono comuni a tutto l’edificio; 

 

- la collaborazione di tutti gli enti/società presenti nell’edificio, per le parti di rispettiva competenza, 

per la efficace gestione dell’emergenza; 

 

- la gestione da parte di ARIA delle attività di sorveglianza e di controllo previste per mantenere in 

efficienza i dispositivi di sicurezza.  

 
Tutti gli enti/società, in caso di emergenza, sono tenuti a seguire le modalità previste per l’attuazione 

delle procedure di emergenza dell’edificio, riportate nel Piano di Coordinamento dell’emergenza di 

Palazzo Sistema (Allegato C2). 
 
Tutti gli enti/società oltre a segnalare le situazioni di pericolo o le anomalie che venissero a 
determinarsi, ferma restando l’assunzione espressa dell’obbligo di adoperarsi nei limiti delle specifiche 
competenze e dei mezzi a disposizione, devono cooperare per la prevenzione dei rischi e per la 
riduzione al minimo dei danni. 

In caso di ordine di evacuazione il personale deve seguire le procedure stabilite dal Piano di 
coordinamento dell’emergenza di Palazzo Sistema (Allegato C2). 
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PLANIMETRIA  1
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1. CONTENUTI E FINALITA’ DEL PIANO

Il Piano di Coordinamento dell’Emergenza (PCE) di Palazzo Sistema stabilisce preventivamente le modalità 

di reazione alle potenziali situazioni di rischio, in modo che i Soggetti che svolgono attività all’interno del 

complesso edilizio si coordinino e cooperino per mettere in atto tutte le azioni necessarie a salvaguardare 

la sicurezza delle persone presenti nell’edificio.  

Il PCE costituisce il documento di riferimento per l’integrazione tra i singoli Piani di Emergenza redatti 

dai Soggetti che svolgono attività nel complesso edilizio e che, ai sensi della normativa vigente in materia 

di tutela della sicurezza nei luoghi di lavoro, devono dotarsi di una propria organizzazione per la gestione 

delle emergenze (artt. 18 e 43-46 del D.lgs 81/08).

In relazione alla complessità della struttura, all’estensione dei fabbricati, all’elevato numero di persone 

potenzialmente coinvolte ed all’eterogeneità delle attività svolte, il Piano di Coordinamento 

dell’Emergenza definisce:

gli scenari ed i livelli di emergenza che si possono verificare nel complesso edilizio; 

i soggetti responsabili ed i ruoli delle figure preposte alla gestione dell’emergenza;

le modalità di comunicazione e coordinamento che devono essere attivate in caso di 

emergenza.

Il PCE è corredato da una serie di allegati, documenti dinamici che riportano le principali indicazioni 

operative per il coordinamento:

Allegato 1 - Organizzazione dei soggetti coinvolti nella gestione emergenza

Allegato 2 - Elenco dei soggetti coinvolti nella gestione emergenza 

Allegato 3 - Istruzioni operative

Allegato 4 - Messaggi vocali Sala Controllo

Allegato 5 – Piano di emergenza - Informazioni per il personale

Allegato 6 – Modalità di evacuazione: Informazioni per i visitatori

Allegato 7 – Sistema delle comunicazioni

Allegato 8 – Procedure specifiche

Allegato 9 – Sorveglianza antincendio

L’organizzazione, i nominativi e i riferimenti (numero di telefono, e-mail) dei soggetti coinvolti ed ogni 

successiva modifica DEVONO essere comunicati a Regione Lombardia, proprietaria del complesso 

edilizio, al seguente indirizzo mail: 

servizio_prevenzione_protezione@regione.lombardia.it

Regione Lombardia assicura il coordinamento tra i soggetti presenti.
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2. LE CARATTERISTICHE DI PALAZZO SISTEMA

La sede di Palazzo Sistema è costituta da diversi corpi fabbrica collegati tra loro, di altezza da 6 a 8 piani fuori 

terra e da due piani interrati, con le seguenti destinazioni d’uso:

Piani fuori terra: ingressi, uffici degli enti regionali, sale riunioni, sale corsi (piani primo e secondo), locali 

di servizio e locali tecnici di piano;

Piano 1° interrato: archivi e locali di servizio (spogliatoi, magazzini, locali tecnici, ecc.),

Piano 2° interrato: autorimessa, archivi, locali tecnici, CED;

Piano copertura: impianti (centrali termiche e condizionamento, antenne).

Palazzo Sistema, di proprietà della Giunta Regionale della Lombardia, ospita, in comodato d’uso, gli 

enti/società del sistema regionale, oltre ad alcuni soggetti terzi che hanno contratto di locazione.

3. I SISTEMI E LE DOTAZIONI DI EMERGENZA

Per far fronte alle situazioni di emergenza, Palazzo Sistema è dotato dei seguenti impianti e dispositivi:

Compartimenti antincendio: l’edificio è suddiviso mediante strutture e porte resistenti al fuoco 

(REI), che separano le diverse attività e limitano i rischi legati al propagarsi di un incendio;

Sistemi, impianti e presidi antincendio, composti da impianto di rivelazione automatica di 

incendio, pulsanti di allarme antincendio, estintori portatili, rete idrica antincendio, impianto di 

spegnimento automatico d’incendio (sprinkler negli archivi interrati e nell’autorimessa; gas

dedicato nei locali tecnici di piano),  gruppo elettrogeno e di continuità;

Impianto di allarme e di diffusione sonora (EVAC), che permette di comunicare le situazioni di 

emergenza e di diramare l’ordine di evacuazione.

Dotazione di pronto soccorso: sono presenti varie cassette di pronto soccorso e un Defibrillatore 

Automatico Esterno (DAE) collegato con AREU presso l’ingresso di Via Pola 12

Sistemi di sicurezza antintrusione e controllo accessi con sistema di videosorveglianza;

Sistemi di controllo e supervisione: il sistema di building management (controllo impianti 

tecnologici) e il sistema di monitoraggio degli impianti di sollevamento (ascensori e montacarichi).

I sistemi di allarme e controllo fanno capo alla Sala Controllo di Palazzo Sistema, presidiata h24, ubicata al 

piano terreno dell’edificio (sono presenti due sale, una per le palazzine A-B-C-D-E-F-G-H, e l’altra per il 

nucleo I-L-M, che comunicano tra loro) e le relative responsabilità di intervento.
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4. ORGANIZZAZIONE DELL’EMERGENZA

Il modello organizzativo mette in relazione scenari e livelli di emergenza con le aree di competenza di 

ciascun soggetto presente nel Palazzo.

E’ compito di ciascun Ente/Società presente nel complesso edilizio dotarsi di un proprio Piano di 

emergenza (riferito alle attività e agli spazi di competenza) che definisca l’organizzazione per la gestione 

delle situazioni di emergenza e deve individuare le figure interne deputate alla gestione delle emergenze

ed al coordinamento con gli altri soggetti presenti.

Ciascun Ente/Società deve collaborare e cooperare per preservare l’incolumità degli occupanti e limitare 

gli effetti di un’eventuale situazione di emergenza negli spazi di propria competenza, e deve comunicare 

la situazione di pericolo alla Sala Controllo.

Il Piano di coordinamento dell’emergenza prevede che ciascun Ente/Società identifichi, nella sua 

organizzazione, le persone che devono svolgere le seguenti funzioni:

- funzioni operative di intervento: persone incaricate dell’intervento in caso di emergenza (addetti 

antincendio e primo soccorso degli enti/società);

- funzioni di coordinatore dell’emergenza dei singoli enti/società: persone che coordinano 

l’intervento del proprio personale e che comunicano le situazioni di pericolo alla Sala Controllo;

Il Piano identifica inoltre le seguenti funzioni:

- funzioni di coordinamento di Palazzo Sistema: persone che operano il coordinamento per la 

soluzione delle situazioni che non si risolvono con l’intervento delle squadre interne (grave 

emergenza) o delle situazioni che possono coinvolgere gli altri soggetti presenti nel complesso 

edilizio (emergenza generale);

- funzioni operative generali: personale di vigilanza (formato anche per la gestione delle 

emergenze) e presidio tecnico (per interventi sugli impianti generali).

In caso di emergenza grave o emergenza generale, la Sala Controllo provvede a comunicare (mediante 

telefono o mediante messaggio vocale) ai Responsabili/Coordinatori delle emergenze degli Enti ospitati nella 

sede le informazioni riguardanti l’evoluzione della situazione di pericolo che coinvolge il personale dislocato a 

Palazzo Sistema. Tali informazioni comprendono anche gli annunci di emergenza persistente (divieto di rientro 

negli uffici e attesa nel punto di raccolta), di fine emergenza (possibilità di rientro in ufficio) e di termine delle 

attività lavorative con conseguente abbandono dei luoghi.

5. LE ATTIVITA’ PRESENTI E I SOGGETTI RESPONSABILI

Palazzo Sistema è un edificio multifunzione che ospita le attività gestite sia dagli Enti/Società del sistema 

regionale che da soggetti terzi. Sono presenti le seguenti attività:

Uffici degli Enti/Società SIREG e delle Società convenzionate con Regione Lombardia

Sala operativa di Protezione Civile

CED (ARIA e SIA)

Presidi delle ditte di manutenzione (hard e soft facility) e dei servizi infotelematici

Servizio di vigilanza e Sale controllo

Auditorium

Autorimessa

Le attività insediate fanno riferimento a zone distinte e la gestione delle emergenze che possono 

verificarsi in ogni singola zona è a carico del soggetto che occupa tale spazio.
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6. GLI SCENARI E I LIVELLI DI EMERGENZA

Le situazioni che sfociano in emergenza possono essere causate da innumerevoli fattori, ma nel caso specifico 

di Palazzo Sistema sono stati individuati i seguenti possibili SCENARI DI EMERGENZA (rischio potenziale):

§ Emergenze generate da rischi specifici interni:

1. Incendio

2. Emergenza impiantistica (black-out generale, impianto di condizionamento non funzionante, 

perdite idrauliche, blocco ascensori)

3. Emergenza sanitaria

§ Emergenze generate da rischi sociali:

4. Intrusione soggetti non autorizzati

5. Allarme bomba, sostanze, posta e pacchi sospetti

6. Aggressioni, violenze e atti autolesionistici

7. Telefonata minatoria

8. Manifestazioni di piazza

9. Attacco terroristico

§ Emergenze generate da calamità/incidenti:

10. Terremoto e crolli strutturali

11. Eventi atmosferici eccezionali

I LIVELLI DI EMERGENZA sono classificati in relazione alla crescente gravità e corrispondono a stati di 

emergenza differenti: 

Allarme: situazione di pericolo controllabile da parte di colui che rileva il danno, che non comporta 

alcuna interruzione dell’attività dell’organizzazione;

Emergenza minore: situazione di pericolo controllabile dalle persone preposte all’intervento, che 

comporta l’interruzione temporanea dell’attività in un’area localizzata;

Emergenza grave: situazione di pericolo controllabile solamente mediante intervento della squadra 

di emergenza con eventuale ricorso alle forze di soccorso esterne, che comporta l’interruzione 

temporanea dell’attività in un’area significativa o nell’intero edificio

Emergenza generale: situazione di pericolo di qualsiasi natura che ha ripercussione rilevanti e 

coinvolge la sede nel suo complesso, controllabile solamente con l’intervento degli enti di soccorso. 

(Protezione Civile, Vigili del Fuoco, Pronto Soccorso, ecc.).
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7. I LIVELLI DI INTERVENTO

Nello schema seguente è indicato il coinvolgimento delle figura preposte ad intervenire in caso di 

emergenza, in relazione ai livelli di emergenza:

Si definiscono quindi i seguenti LIVELLI DI INTERVENTO:

ALLARME
situazione gestita da Sala Controllo, con l’intervento del personale della 

Vigilanza e dal Presidio tecnico

EMERGENZA MINORE
situazione relativa a emergenze interne (incendio ed emergenza sanitaria) 

gestite autonomamente da ciascun Soggetto presente

EMERGENZA GRAVE

situazione derivante da emergenze interne, rischi sociali, calamità, con il 

coinvolgimento di figure con ruolo di coordinamento  (Coordinatori 

dell’emergenza di Palazzo Sistema) ed i Coordinatori/Responsabili 

dell’emergenza degli Enti/società coinvolti

EMERGENZA GENERALE
coinvolge i Coordinatori di Palazzo Sistema, tutti i soggetti insediati ed i 

soccorsi esterni

ALLARME             

(EPISODIO)

EMERGENZA 

MINORE (EVENTO 

LOCALE)

EMERGENZA GRAVE                    

(PIANO o PALAZZINA 

interessata)

EMERGENZA 

GENERALE                   

(intero COMPLESSO)

SALA CONTROLLO PALAZZO 

SISTEMA • • • •

VIGILANZA • • • •

PRESIDIO TECNICO • • • •
ADDETTI ALLA GESTIONE 

EMERGENZA ENTI/SOCIETA’
IN ALLERTA • • •

COORDINATORI/RESPONSABILI 

EMERGENZA ENTI E SOCIETA’
IN ALLERTA IN ALLERTA

SOLO 

RESPONSABILI 

INTERESSATI
•

COORDINATORI EMERGENZA

DI PALAZZO SISTEMA
IN ALLERTA • •
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8. COORDINAMENTO DELL’EMERGENZA

In Allegato 3 sono riportate le ISTRUZIONI GENERALI che indicano le azioni che devono essere messe in 

atto dai singoli soggetti coinvolti nel coordinamento della gestione delle emergenze 

La sede è dotata di una centrale di controllo, “SALA CONTROLLO”, attiva 24 ore su 24, alla quale sono 

rinviati i segnali degli impianti di sicurezza dell’edificio e dalla quale è possibile diramare comunicazioni in 

caso di emergenza.

Chiunque rilevi una possibile situazione di pericolo, deve:

§ chiamare sempre il Numero unico di emergenza (Sala Controllo di Palazzo Sistema) informando 

del pericolo o della possibile situazione d’emergenza. 

§ attivare le procedure di emergenza della zona interessata dall’evento (Addetti e 

Coordinatori/Responsabili dell’emergenza Enti/Società) ;

In caso di emergenza, le funzioni di comunicazione tra i Soggetti delle attività presenti in Palazzo 

Sistema sono gestite dal 

NUMERO UNICO DI EMERGENZA

attivo 24/24h:

02  6765.6666

Al fine di un coordinamento tra i soggetti, si evidenziano le modalità di attivazione degli allarmi, con 

l’indicazione di cosa fare:

SUONO CONTINUO + PANNELLI LUMINOSI ROSSI:

Attivare le procedure di allarme incendio

MESSAGGIO REGISTRATO O COMUNICAZIONE VOCALE DALLA SALA CONTROLLO:

Seguire le istruzioni impartite attraverso l’impianto di diffusione sonora.

ORDINE DI EVACUAZIONE: viene diramato dalla Sala controllo tramite impianto di diffusione sonora

1. Interrompere l’attività lavorativa ed abbandonate la sede

2. Non utilizzare gli ascensori

3. Raggiungere le uscite di emergenza e le scale di emergenza

4. Recarsi al luogo di raccolta esterno

5. Attenersi alle indicazioni del Coordinamento dell’emergenza
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9. DOVE RECARSI IN CASO DI EVACUAZIONE

Una volta arrivati al piano terreno, occorre raggiungere i luoghi di prima raccolta, ubicati in 

corrispondenza degli ingressi dell’edificio su Via Taramelli e Via Rosellini.

In tali aree vengono attivati gli interventi di assistenza sanitaria, l’approvvigionamento di prima 

necessità e le comunicazioni relative agli eventi in corso (chiusura della sede, recupero effetti 

personali, etc.).

In caso di Emergenza Generale è previsto lo spostamento delle persone nel luogo sicuro esterno

ubicato nell’area a parco pubblico di Viale Restelli dove verranno approntati gli eventuali punti di 

soccorso di secondo livello.

LUOGO SICURO ESTERNO DELLA SEDE DI PALAZZO SISTEMA

Nel luogo sicuro esterno i coordinatori/responsabili delle emergenze dei singoli enti/società

dovranno effettuare la verifica delle presenze e comunicarne gli esiti a sala controllo, tramite gli 

incaricati di Sicurezza Sedi di Regione Lombardia (coordinamento emergenze).

Dovranno quindi attendere da sala controllo la comunicazione sull’evoluzione dello stato di 

emergenza o il “fine emergenza” per poter rientrare nell’edificio. 

Il presente documento è redatto dal Servizio di prevenzione e protezione di Regione Lombardia. 

Aggiornamento: luglio 2020

Per informazioni sul presente documento: 

servizio_prevenzione_protezione@regione.lombardia.it
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ORGANIZZAZIONE DEI SOGGETTI 

COINVOLTI NELLA GESTIONE EMERGENZE

            

SOCIETA’ ENTI DEL SIREG

SOCIETA’ ENTI CONVENZIONATI CON GIUNTA REGIONALE

Coordinatori o 

Responsabili

dell'emergenza 

Ente/Società

ENTI E SOCIETÀ

DEL SISTEMA REGIONALE

e

SOCIETA’ ESTERNE

COORDINATE DALLA

GIUNTA REGIONALE

C
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A

LA
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O

 S
IS
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E

M
A

SPAZI COMUNI E 

IMPIANTI

Coordinatore di 

PALAZZO SISTEMA 

Enti/Società 

Coordinatore di 

PALAZZO SISTEMA              

Regione Lombardia

Referenti

emergenza         

Società/Enti

SALA OPERATIVA DI PROTEZIONE CIVILE  

ORGANIZZAZIONI SINDACALI (OOSS) GIUNTA REGIONALE

SIA SpA

MINISTERO

Coordinatore FACILITY

ARIA SPA
Presidio Tecnico

PRESIDI DITTE DI MANUTENZIONE (hard & soft facility) 

PRESIDI DEI SERVIZI INFOTELEMATICI

SERVIZIO DI VIGILANZA E SALE CONTROLLO

AUTORIMESSE
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ELENCO DEI SOGGETTI COINVOLTI NELLA GESTIONE EMERGENZA 

NOMINATIVI DEI COORDINATORI EMERGENZA DI PALAZZO SISTEMA

RUOLO COGNOME NOME TEL CELL @

COORDINATORI DI PALAZZO SISTEMA 

RL/Enti/Società 
MARCO BURBURAN 02/67654171 3346412761 marco_burburan@regione.lombardia.it

Responsabile Sicurezza Sedi di RL SILVIA CASTELLI 02/67652855 3341084681 silvia _castelli@ regione.lombardia.it

CARLO SCARAVILLI 02/67971774 3471015170 carlo.scaravilli@ariaspa.it

REPERIBILE ARIA SPA (orario notturno) 3487395863

VIGILANZA SALA MONITOR 02/67656666 vigilanza_Tara@regione.lombardia.it

Responsabile Vigilanza

Referente Facility

(Coordinatore Facility)

Piano di Coordinamento_PS Allegato 2 MAGGIO 2022
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ISTRUZIONE GENERALE - A

SALA CONTROLLO

Livelli di intervento: 
Allarme

Emergenza minore

Emergenza grave  con possibilità di evacuazione parziale

Emergenza generale con possibilità di evacuazione totale

riceve la segnalazione di allarme (comunicazione telefonica o sistemi di controllo)

attiva la VIGILANZA per il controllo della situazione

attiva il PRESIDIO TECNICO per il controllo degli impianti tecnologici

attiva la VIGILANZA e/o il PRESIDIO TECNICO in base alla tipologia di emergenza

resta in contatto via radio con la VIGILANZA e il PRESIDIO TECNICO

riceve notizie circa la soluzione della situazione di emergenza

avvisa i COORDINATORI/RESPONSABILI DELLE EMERGENZE degli enti/società presenti 

nelle aree potenzialmente coinvolte nell’evento, tramite impianto EVAC (allerta)

avvisa telefonicamente i COORDINATORI EMERGENZE di Palazzo Sistema

mette a disposizione dei COORDINATORI stessi la radio per le comunicazioni

dirama, se richiesto dai COORDINATORI DELLE EMERGENZE di Palazzo Sistema, la 

comunicazione sulla natura dell’emergenza e sulle azioni da intraprendere ed 

eventualmente l’ordine di evacuazione, tramite impianto EVAC (evacuazione)

comunica (mediante telefono) ai Responsabili/Coordinatori delle emergenze degli Enti 

coinvolti le informazioni riguardanti l’evoluzione della situazione

resta in contatto via radio con i COORDINATORI DELLE EMERGENZE di Palazzo Sistema e 

la VIGILANZA garantendo le attività di comunicazione 

mette a disposizione del SOCCORSO ESTERNO il piano di emergenza tenuto nella 

postazione, completo delle planimetrie

Attiva la VIGILANZA per la verifica delle zone interessate, con priorità alle aree: SALA 

OPERATIVA PROTEZIONE CIVILE – CALL CENTER RL – HELP DESK – CED LISPA

registra le segnalazioni di avvenuta evacuazione delle zone interessate o la presenza di 

feriti, infortunati e disabili

su indicazione dei COORDINATORI DELLE EMERGENZE, dirama ai soggetti interessati 

l’ordine di “Fine Emergenza” (impianto EVAC) o il protrarsi della situazione di pericolo

avvisa i COORDINATORI DELLE EMERGENZE di Palazzo Sistema

chiama il SOCCORSO ESTERNO in caso di necessità

chiama il personale reperibile addetto al PRESIDIO TECNICO

ALLARME

EMERGENZA MINORE

EMERGENZA GRAVE – GENERALE CON EVACUAZIONE PARZIALE O TOTALE

VERIFICHE E FINE EMERGENZA 

FASCIA NOTTURNA    19,00-8,00
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ISTRUZIONE GENERALE - B

VIGILANZA                                                        

Livelli di intervento: 
Allarme

Emergenza minore

Emergenza grave  con possibilità di evacuazione parziale

Emergenza generale con possibilità di evacuazione totale

riceve la segnalazione di allarme da SALA CONTROLLO

si reca presso il luogo origine dell’allarme per la verifica della situazione

informa la SALA CONTROLLO sull’evolversi della situazione

interviene presso il luogo origine dell’allarme per risolvere la situazione

informa la SALA CONTROLLO sull’evolversi della situazione

blocca l’ingresso all’edificio o alla zona interessata dall’emergenza

in caso di evacuazione dispone l’apertura delle vie di fuga al piano terreno

collabora con gli ADDETTI EMERGENZA enti/società per l’attuazione del piano di 

emergenza ed evacuazione, controllando l’esodo del personale dalle uscite di 

emergenza al piano terreno

verifica le zone interessate, con priorità alle aree: SALA OPERATIVA PROTEZIONE CIVILE 

– CALL CENTER RL – HELP DESK – CED LISPA

si dirige verso l’area nella quale sono state segnalate persone disabili utilizzando 

esclusivamente le scale, e interviene per il loro recupero e trasporto al piano terra

verifica l’avvenuta evacuazione dell’area interessata dall’edificio e ne comunica l’esito a 

SALA CONTROLLO

verifica che all’interno della struttura acceda solamente personale autorizzato: 

SOCCORSO ESTERNO, PRESIDIO TECNICO, COORDINATORI dell’EMERGENZA 

rimane a disposizione del SOCCORSO ESTERNO per fornire indicazioni in merito 

all’evento e ai percorsi per raggiungere le aree interessate dall’emergenza

si attiene alle disposizioni impartite dai COORDINATORI EMERGENZA di Palazzo Sistema

tramite SALA CONTROLLO

ALLARME

EMERGENZA MINORE

EMERGENZA GRAVE – GENERALE CON EVACUAZIONE PARZIALE O TOTALE

VERIFICHE E FINE EMERGENZA 
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ISTRUZIONE GENERALE - C

PRESIDIO TECNICO
                                                        

Livelli di intervento: 
Allarme 

Emergenza minore

Emergenza grave  con possibilità di evacuazione parziale

Emergenza generale con possibilità di evacuazione totale

riceve la segnalazione di allarme da SALA CONTROLLO

effettua le verifiche degli impianti interessati

informa la SALA CONTROLLO sull’evoluzione dell’emergenza

effettua le verifiche degli impianti interessati

informa la SALA CONTROLLO della situazione degli impianti

informa la SALA CONTROLLO della situazione degli impianti

In relazione alla tipologia di emergenza, effettua le operazioni di messa in sicurezza degli 

impianti:

§ attiva le procedure di messa in sicurezza degli ascensori

§ toglie tensione elettrica agendo sull’interruttore generale

§ interrompe il funzionamento dell’impianto di condizionamento

§ intercetta l’adduzione del gas metano

rimane a disposizione del COORDINATORE DELLE EMERGENZE di ARIA SPA per eventuali 

necessità

al termine dell’intervento si rimette a disposizione dei COORDINATORI DELLE 

EMERGENZE di Palazzo Sistema per fornire tutte le informazioni sull’accaduto

riceve la segnalazione di fine emergenza da SALA CONTROLLO

ALLARME

EMERGENZA MINORE

EMERGENZA GRAVE – GENERALE CON EVACUAZIONE PARZIALE O TOTALE

VERIFICHE E FINE EMERGENZA 
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COORDINATORE/RESPONSABILE EMERGENZA ENTE/SOCIETA’  

ISTRUZIONE GENERALE - D

Livelli di intervento: 
Allarme 

Emergenza minore

Emergenza grave  con possibilità di evacuazione parziale

Emergenza generale con possibilità di evacuazione totale

riceve segnalazione di allarme da parte del personale presente, da qualsiasi addetto

all’emergenza o dai sistemi di allarme

avvisa la SALA CONTROLLO circa la situazione di emergenza

In caso di falso allarme:

§ informa la SALA CONTROLLO in merito alla chiusura dell’emergenza

avvisa la SALA CONTROLLO

coordina la propria squadra emergenza secondo il proprio PE di competenza

resta in contatto con la SALA CONTROLLO circa l’evolversi della situazione 

In caso di emergenza gestita con esito positivo dalle squadre di emergenza interne:

§ dichiara chiusa l’emergenza

§ informa la SALA CONTROLLO in merito alla chiusura dell’emergenza

coordina la propria squadra emergenza secondo il proprio PE di competenza

in caso di evacuazione conduce i lavoratori attraverso l’azione della propria squadra 

emergenze, verso il punto di raccolta  mediante le vie d’esodo più vicine alle proprie postazioni 

di lavoro.

informa la SALA CONTROLLO in merito all’evacuazione e alle proprie criticità che 

eventualmente si può trovare a fronteggiare

effettua la rilevazione delle presenze dei propri lavoratori e comunica gli esiti SALA 

CONTROLLO

rimane a disposizione dei soccorsi esterni

riceve istruzioni da SALA CONTROLLO in merito alla cessazione o al protrarsi dell’emergenza 

e ne dà comunicazione ai propri lavoratori

ALLARME

EMERGENZA MINORE

EMERGENZA GRAVE – GENERALE CON EVACUAZIONE PARZIALE O TOTALE

VERIFICHE E FINE EMERGENZA 
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ISTRUZIONE GENERALE - E

COORDINATORE DELLE EMERGENZE PALAZZO SISTEMA

Livelli di intervento: 
Allarme

Emergenza minore

Emergenza grave  con possibilità di evacuazione parziale

Emergenza generale con possibilità di evacuazione totale

nessuna azione da intraprendere

riceve segnalazione di allarme da SALA CONTROLLO e resta in attesa circa l’evolversi della 

situazione 

si reca in SALA BACK UP CONTROLLO

raccoglie informazioni sulla situazione di emergenza 

si coordina con gli altri COORDINATORI DELLE EMERGENZE di Palazzo Lombardia

ordina a SALA CONTROLLO di diramare l’allarme mediante impianto EVAC nelle aree 

interessate e di comunicare ai Responsabili/Coordinatori delle emergenze degli Enti coinvolti

le informazioni riguardanti l’evoluzione della situazione

effettua le chiamate ai soccorsi esterni, comunicazioni con Protezione Civile etc

si coordina con le forze di SOCCORSO ESTERNE

riceve comunicazione da SALA CONTROLLO in merito agli arrivi dei luoghi di raccolta dei 

rispettivi flussi di lavoratori e alla verifica delle relative presenze 

verifica il rientro della situazione di emergenza o il persistere delle condizioni di rischio, 

anche con il supporto della vigilanza, il personale tecnico ed i soccorsi esterni

in caso di cessato pericolo ordina a SALA CONTROLLO di diramare il messaggio di “fine 

emergenza” nella Sede (impianto EVAC) e nei luoghi di raccolta esterni (tramite Vigilanza)

ALLARME

EMERGENZA MINORE

EMERGENZA GRAVE – GENERALE CON EVACUAZIONE PARZIALE O TOTALE

VERIFICHE E FINE EMERGENZA 
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ISTRUZIONE GENERALE - F

ADDETTO GESTIONE EMERGENZA

Livelli di intervento: 
Allarme

Emergenza minore

Emergenza grave  con possibilità di evacuazione parziale

Emergenza generale con possibilità di evacuazione totale

riceve la segnalazione di allarme (mediante comunicazione diretta, telefonica o i sistemi 

di allarme)

si reca  nella zona interessata dall’emergenza

verifica la situazione (livello di emergenza, persone coinvolte, etc.)

resta a disposizione per l’eventuale intervento

interviene attivamente nel caso di emergenza di sua competenza (antincendio, primo 

soccorso, etc.)  

avvisa  visitatori o eventuale personale nelle aree potenzialmente coinvolte dall’evento

chiama a raccolta i colleghi e gli eventuali visitatori, invitandoli a raggiungere l’uscita e le 

scale di emergenza più vicine ed a restare ordinatamente in fila;

vieta l’uso degli ascensori;

verifica la presenza di persone portatrici di handicap, non in grado di scendere le scale e,

in caso affermativo, individua tra i colleghi le persone che possono aiutare nelle 

operazioni di trasporto dei disabili;

procedendo verso il punto di uscita verifica la presenza di persone in tutti i locali, negli 

uffici e nei bagni;

si accerta dell’eventuale presenza di persone in difficoltà;

raggiunge il gruppo nel punto di raccolta esterno all’edificio.

accompagnamento disabili con problemi di deambulazione:

rassicura la persona assegnata in caso di emergenza

avvisa il proprio Responsabile/coordinatore dell’emergenza, affinché attivi le forze di 

pronto intervento, indicando in quale palazzina, blocco scale e piano si trova

conduce il disabile in luogo protetto (luogo sicuro esterno o luogo sicuro dinamico se 

non è possibile trasportare la persona all’esterno dell’edificio)

rimane in attesa delle forze di pronto intervento, tranquillizzando la persona  assegnata.

ALLARME

EMERGENZA MINORE

EMERGENZA GRAVE – GENERALE CON EVACUAZIONE PARZIALE O TOTALE
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verifica le presenze sulla base degli elementi in proprio possesso e sulle informazioni dei 

presenti circa i colleghi assenti e comunica l’esito della verifica al proprio 

responsabile/coordinatore dell’emergenza;

resta a disposizione del responsabile/coordinatore dell’emergenza per dare 

informazioni in merito alle decisioni prese o per effettuare ulteriori azioni specifiche

VERIFICHE E FINE EMERGENZA 
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ISTRUZIONE GENERALE - G

PERSONALE DI PRESIDIO FUNZIONI SENSIBILI

Livelli di intervento: 
Emergenza minore

Emergenza grave  con possibilità di evacuazione parziale

Emergenza generale con possibilità di evacuazione totale

In Palazzo Sistema sono individuate le seguenti aree sensibili:

SALA OPERATIVA PROTEZIONE CIVILE 

CALL CENTER RL 

HELP DESK 

CED LISPA

NB Salvo in caso di pericolo grave e immediato, queste aree continuano ad essere presidiate 

da una persona preposta a garantire la continuità dei servizi. E’ compito della vigilanza 

intervenire prioritariamente su queste aree al fine di risolvere la situazione di emergenza e 

permettere un rientro più celere del personale evacuato. 

Il personale che opera nelle aree sensibili, in caso di evacuazione, raggiunge il luogo di prima 

raccolta esterno dedicato, ubicato in Via Rosellini 13. Qui il personale attende 

comunicazioni da VIGILANZA per il rientro nelle aree sensibili.

presidia l’area sensibile

informa la SALA CONTROLLO sull’evolversi della situazione

presidia l’area sensibile

informa la SALA CONTROLLO sull’evolversi della situazione

verifica che all’interno della struttura acceda solamente personale autorizzato: 

VIGILANZA, SOCCORSO ESTERNO, PRESIDIO TECNICO, COORDINATORI dell’EMERGENZA 

si attiene alle disposizioni impartite dai COORDINATORI EMERGENZA di Palazzo Sistema

EMERGENZA MINORE

EMERGENZA GRAVE – GENERALE CON EVACUAZIONE PARZIALE O TOTALE

VERIFICHE E FINE EMERGENZA 
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SALA CONTROLLO - MESSAGGI VOCALI

1) MESSAGGIO AL PERSONALE IN CASO DI EMERGENZA MINORE

ATTIVARE L’IMPIANTO EVAC, SELEZIONARE LE ZONE INTERESSATE 

E ATTIVARE IL MESSAGGIO PREREGISTRATO DI ALLERTA (TASTO ALERT)

Oppure diramare il messaggio vocale seguente

ATTENZIONE PREGO‼ 

SI È VERIFICATA UNA SITUAZIONE DI EMERGENZA.

SONO IN CORSO LE VERIFICHE NECESSARIE ALLA RISOLUZIONE DEL PROBLEMA.

VI PREGHIAMO DI RIMANERE NEI VOSTRI UFFICI IN ATTESA DI ULTERIORI COMUNICAZIONI.

(RIPETO)

2) MESSAGGIO AL PERSONALE IN CASO DI EMERGENZA GRAVE

ATTIVARE L’IMPIANTO EVAC, SELEZIONARE LE ZONE INTERESSATE 

E ATTIVARE IL MESSAGGIO PREREGISTRATO DI EVACUAZIONE (TASTO EVAC)

Oppure diramare il messaggio vocale seguente

ATTENZIONE PREGO‼ 

PER MOTIVI DI SICUREZZA, TUTTI COLORO CHE SI TROVANO NELLA PALAZZINA, DEVONO 
ABBANDONARE IL LUOGO DI LAVORO UTILIZZANDO LE USCITE DI EMERGENZA.

NON CORRETE E NON USATE GLI ASCENSORI. AIUTATE LE PERSONE IN DIFFICOLTÀ.

RECATEVI AI LUOGHI DI PRIMA RACCOLTA ESTERNI.

(RIPETO)

Copia informatica per consultazione Pagina 72 di 96



PALAZZO SISTEMA

PIANO DI COORDINAMENTO DELL’EMERGENZA       

                                                     

Piano di coordinamento – Allegato 4

3) MESSAGGIO AL PERSONALE IN CASO DI EVACUAZIONE GENERALE

ATTIVARE L’IMPIANTO EVAC, SELEZIONARE TUTTE LE ZONE (TASTO ALL)

E ATTIVARE IL MESSAGGIO PREREGISTRATO DI EVACUAZIONE (TASTO EVAC)

Oppure diramare il messaggio vocale seguente

ATTENZIONE PREGO‼ ORDINE DI EVACUAZIONE GENERALE!

TUTTI COLORO CHE SI TROVANO NEL PALAZZO DEVONO ABBANDONARE L’EDIFICIO 

UTILIZZANDO LE USCITE DI EMERGENZA.

NON CORRETE E NON USATE GLI ASCENSORI. AIUTATE LE PERSONE IN DIFFICOLTÀ.

RECATEVI AL LUOGO SICURO ESTERNO DEI GIARDINI DI VIALE RESTELLI.

(RIPETERE 3 VOLTE)

4) MESSAGGIO AL PERSONALE DI FINE EMERGENZA

ATTIVARE L’IMPIANTO EVAC, SELEZIONARE LE ZONE INTERESSATE/TUTTE LE ZONE (TASTO ALL)

E ATTIVARE IL MESSAGGIO PREREGISTRATO DI FINE EMERGENZA (TASTO END)

AVVISARE VIA RADIO LA VIGILANZA PRESSO I LUOGHI DI RACCOLTA ESTERNI, PER FAR RIENTRARE IL 

PERSONALE
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1. LA GESTIONE DELL’EMERGENZA IN PALAZZO SISTEMA

Palazzo Sistema è un edificio complesso di proprietà della Giunta Regionale della Lombardia, costituito da 

diversi corpi di fabbrica collegati tra loro. Ospita enti ed aziende del sistema regionale, oltre ad alcune 

società con contratto di locazione. 

Ogni ente/società possiede una propria Squadra emergenze ed è dotato di un proprio Piano di 
emergenza, che stabilisce le misure adottate da ogni organizzazione per gestire le situazioni di rischio.

Considerata la dimensione della sede e il numero degli occupanti, è stato redatto anche un Piano di
coordinamento dell’emergenza: si tratta di un documento che regola a livello generale le azioni 

necessarie per salvaguardare la sicurezza delle persone presenti e che definisce le modalità di 

coordinamento fra i singoli Piani di emergenza di ciascun ente/società.

Di seguito sono illustrate le principali misure per la gestione delle emergenze all’interno di Palazzo

Sistema ed i comportamenti da tenere per rispondere alle situazioni di pericolo che potrebbero 

presentarsi.

2. GLI SCENARI E I LIVELLI DI EMERGENZA

In Palazzo Sistema sono stati individuati i seguenti possibili scenari di emergenza:

§ Emergenze generate da rischi specifici interni:

1. Incendio

2. Emergenza impiantistica (black-out generale, impianto di condizionamento non funzionante,

perdite idrauliche, blocco ascensori)

3. Emergenza sanitaria

§ Emergenze generate da rischi sociali:

4. Intrusione soggetti non autorizzati

5. Allarme bomba, sostanze, posta e pacchi sospetti

6. Aggressioni, violenze e atti autolesionistici

7. Telefonata minatoria

8. Manifestazioni di piazza

9. Attacco terroristico

§ Emergenze generate da calamità/incidenti:

10. Terremoto e crolli strutturali

11. Eventi atmosferici eccezionali

I livelli di emergenza sono classificati in relazione alla crescente gravità e corrispondono a stati di emergenza 

differenti: 

allarme: situazione di pericolo che non comporta alcuna interruzione dell’attività degli enti regionali

emergenza minore: situazione di pericolo controllabile che comporta l’interruzione temporanea 

dell’attività in un’area localizzata

emergenza grave: situazione di pericolo controllabile solamente mediante intervento della squadra 

di emergenza, che comporta l’interruzione temporanea dell’attività in un’area significativa o 

nell’intero edificio

emergenza generale: situazione di pericolo di qualsiasi natura che ha ripercussione rilevanti e 

coinvolge tutti gli enti/società insediati, controllabile con l’intervento del soccorso esterno 

(Protezione Civile, Vigili del Fuoco, ecc.).
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3. CHI GESTISCE L’EMERGENZA

In relazione al livello di gravità, l’emergenza viene gestita secondo diverse modalità e coinvolge soggetti 

con ruoli e compiti differenti, sia interni (dipendenti che appartengono all’ente/società del sistema 

regionale) che esterni (Protezione civile, Forze dell’ordine, Vigili del Fuoco).

Le figure coinvolte nella gestione dell’emergenza sono:

I COORDINATORI DELL’EMERGENZA DI PALAZZO SISTEMA (Coordinatore RL/enti/società, coordinatore 

facility):

Intervengono in caso di emergenza grave o generale per assicurare il coordinamento dell’intervento

I COORDINATORI/RESPONSABILI DELL’EMERGENZA DEI SINGOLI ENTI/SOCIETÀ

GLI ADDETTI ALLA GESTIONE EMERGENZA DEGLI ENTI/SOCIETÀ:

Intervengono in caso di allarme o emergenza minore, per attuare le misure di protezione del personale

IL PERSONALE DELLA SALA CONTROLLO 

IL PERSONALE ADDETTO ALLA VIGILANZA 

IL PRESIDIO TECNICO:

Gestiscono gli allarmi e forniscono il supporto tecnico e di comunicazione in tutte le situazioni di emergenza

4. LE DOTAZIONI DI SICUREZZA ANTINCENDIO E DI EMERGENZA 

La sede è dotata dei seguenti sistemi, impianti e sistemi di sicurezza:

§ impianto di rivelazione automatica di incendio, installato nei corridoi e negli uffici, negli archivi e 

nell’autorimessa

§ pulsanti di allarme antincendio, ubicati in prossimità delle uscite di piano, che consentono 

l’attivazione dell’allarme ottico-acustico (segnale di “ALLARME ANTINCENDIO”)

§ estintori portatili, utilizzabili dagli addetti alla gestione dell’emergenza per l’intervento in caso di 

principio d’incendio, posizionati in vari punti di ogni piano vicino alle uscite di emergenza

§ rete idrica antincendio, costituita dagli idranti ubicati lungo i corridoi nei piani

§ impianto di spegnimento automatico d’incendio nei locali tecnici, negli archivi e nell’autorimessa

§ dotazioni di pronto soccorso: sono presenti varie cassette di pronto soccorso e un Defibrillatore 

Automatico Esterno (DAE) collegato con AREU presso l’ingresso di Via Pola 12

§ Impianto di allarme e di diffusione sonora (EVAC), che permette di comunicare le situazioni di 

emergenza e di diramare l’ordine di evacuazione.

5. COME DARE L’ALLARME IN CASO DI EMERGENZA

La sede è dotata di una centrale detta “Sala Controllo”, attiva 24 ore su 24, che riceve i segnali degli 

impianti dell’edificio e dirama comunicazioni al personale in caso di emergenza.

Per segnalare una qualunque situazione di rischio componi il

NUMERO UNICO DI EMERGENZA attivo 24/24h:

02  6765.6666
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6. COSA FARE SE SCATTA UN ALLARME 

Gli allarmi avvertono che nella sede qualcosa non funziona bene.

In Palazzo Sistema gli allarmi non si attivano contemporaneamente in tutto l’edificio, ma per 

“compartimenti antincendio”, quindi è necessario attenersi all’allarme o al messaggio emesso nel piano o 

nella zona in cui ci si trova.

Ecco quali allarmi si possono attivare e cosa deve fare chi si trova nella zona interessata:

ALLARME SONORO + PANELLI LUMINOSI ROSSI

Uscire dall’edificio, percorrendo le vie di esodo

MESSAGGIO REGISTRATO O COMUNICAZIONE VOCALE DALLA SALA CONTROLLO

Seguire le istruzioni, impartite attraverso l’impianto di diffusione sonora

I messaggi preregistrati (sistema EVAC) possono essere di allerta, di evacuazione o di fine emergenza.

7. PROCEDURA DI EVACUAZIONE

COME VIENE COMUNICATO L’ORDINE DI EVACUAZIONE 

L’ordine di evacuazione viene diramato dalla Sala controllo tramite impianto di diffusione sonora.

COME COMPORTARSI

1. Interrompere l’attività lavorativa ed abbandonate la sede

2. Non utilizzare gli ascensori

3. Raggiungere le uscite di emergenza e le scale di emergenza

4. Recarsi al luogo di raccolta esterno percorrendo la via di esodo più vicina

8. VIE DI ESODO

Le vie di esodo dall’edificio sono indicate dalla segnaletica a soffitto:

USCITE DI EMERGENZA

Ogni piano del palazzo è dotato di alcune scale di sicurezza (a prova di 

fumo) ubicate lateralmente ai corridoi e caratterizzate da porte 
tagliafuoco cieche, dotate di maniglione antipanico per l’apertura a 

spinta, che si chiudono automaticamente in caso di allarme incendio.

IMPORTANTE:

le porte per accedere alle scale non sono da confondersi 
con quelle degli sbarchi ascensori, che invece sono vetrate e 

prive dei segnali luminosi di esodo

prestare particolare attenzione al gradino prima della 

porta, evidenziato dalle strisce bianco-rosse

NO

SI
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I LUOGHI DI RACCOLTA
Attraverso le vie di esodo occorre raggiungere i luoghi di prima raccolta ubicati in corrispondenza degli 

ingressi principali dell’edificio, contrassegnati dal cartello a fianco.

I luoghi di prima raccolta sono:

2 su via Taramelli

3 su viale Rosellini

In tali luoghi vengono attivati gli interventi di assistenza sanitaria,

l’approvvigionamento di prima necessità e le comunicazioni relative agli eventi in 

corso (eventuale chiusura della sede, recupero effetti personali, etc.).

In base alla gravità dell’emergenza e alla necessità di fare intervenire i soccorsi esterni, se la situazione lo 

richiede può essere necessario spostarsi nel luogo sicuro esterno che si trova lungo Viale Restelli nel 

giardino pubblico, per l’eventuale allestimento di punti di soccorso di secondo livello.

In tale luogo si deve restare uniti per consentire le operazioni di verifica delle presenze. 

Per poter rientrare in ufficio o allontanarsi bisogna attendere, da sala controllo la comunicazione di 

"fine emergenza". 

I LUOGHI DI RACCOLTA ESTERNI DELLA SEDE DI PALAZZO SISTEMA

LEGENDA

LUOGO DI PRIMA RACCOLTA LUOGO SICURO ESTERNO (giardini di Viale Restelli
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1) COME DARE L’ALLARME IN CASO DI EMERGENZA 

La sede è dotata di una Sala Controllo, attiva 24 ore su 24, alla quale arrivano le segnalazioni di allarme e dalla 

quale è possibile diramare comunicazioni al personale in caso di emergenza. 

Per segnalare una qualunque situazione di rischio all’interno della sede componi il  
 

NUMERO UNICO DI EMERGENZA 

02.6765.6666  
 

2) COSA FARE SE SCATTA UN ALLARME  

In Palazzo Sistema gli allarmi non si attivano contemporaneamente in tutto l’edificio, ma per “compartimenti 

antincendio”: attenersi all’allarme o al messaggio emesso nel piano e nella zona in cui ci si trova. 

Questi sono gli allarmi che si possono attivare e cosa deve fare chi si trova nella zona interessata: 

 ALLARME SONORO + PANELLI LUMINOSI ROSSI (allarme incendio) 

Uscire dall’edificio, percorrendo le vie di esodo 

 MESSAGGIO REGISTRATO O COMUNICAZIONE VOCALE DALLA SALA CONTROLLO 

Attenersi alle istruzioni impartite con impianto di diffusione sonora 

3) COSA FARE IN CASO DI ORDINE DI EVACUAZIONE  

L’ordine di evacuazione viene diramato dalla Sala Controllo tramite impianto di diffusione sonora (messaggio 

vocale) o tramite impianto automatico EVAC (messaggio registrato) di allerta, evacuazione o fine emergenza. 

Se è diramato il messaggio di evacuazione:  

1. Interrompete l’attività in corso 

2. Seguite le indicazioni degli addetti all’emergenza  

3. Abbandonate la sede utilizzando le uscite di sicurezza presenti nell’area in cui vi trovate 

4. Non utilizzate gli ascensori 

5. Recatevi ai luoghi di prima raccolta esterni (ubicati in corrispondenza degli ingressi dell’edificio).  

 

 

LUOGO SICURO ESTERNO DELLA SEDE DI PALAZZO SISTEMA 

  
 

PALAZZO SISTEMA 

MODALITA’ DI EVACUAZIONE   
Informativa per i visitatori, consulenti e personale esterno con presenza saltuaria 

Raggiunto il luogo di prima raccolta, 

restate uniti. 

In caso di Emergenza Generale è previsto 

lo spostamento delle persone nel luogo 

sicuro esterno ubicato nell’area a parco 

pubblico di Viale Restelli.  

Attendete la comunicazione di "fine 

emergenza" per poter rientrare 

nell’edificio.  
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COORDINAMENTO DEGLI ALLARMI E DELLE COMUNICAZIONI 

1. COME DARE L’ALLARME IN CASO DI EMERGENZA 

La sede è dotata di una centrale principale detta “Sala Monitor 1”, attiva 24 ore su 24, che riceve i segnali 

degli impianti dell’edificio. 

Per segnalare una qualunque situazione di rischio comporre il

2.  RILEVAZIONE DEGLI ALLARMI 

In Palazzo Sistema non esiste un impianto di rilevazione degli allarmi generale; in particolare si riportano i 

principali riferimenti e l’attestazione degli allarmi: 

Nucleo/Area 
Centrale di 

rilevazione allarme 

Numero 

emergenza 

Impianto 

audiofonico 

generale 

A  B  C  D  E  F  G  H Sala Monitor 1 02.67656666 Esistente 

I   M  L Sala Monitor 2 02 67653003 Esistente 

Ced Lispa indipendente 02 67652386 Solo impianto locale

NEXI indipendente 02 6084444 Solo impianto locale

Gli allarmi avvertono che nella sede qualcosa non funziona bene e possono essere attivati 

contemporaneamente in tutta la porzione di edificio interessata oppure per “compartimenti 

antincendio”; è quindi necessario attenersi all’allarme o al messaggio emesso nel piano o nella zona in cui 

ci si trova. 

Gli allarmi attivabili, e cosa deve fare chi si trova nella zona interessata, sono i seguenti: 

ALLARME SONORO + PANELLI LUMINOSI ROSSI (allarme incendio)

· Uscire dall’edificio, percorrendo le vie di esodo 

MESSAGGIO PREREGISTRATO (IMPIANTO EVAC) O COMUNICAZIONE VOCALE 

· Seguire le istruzioni, impartite attraverso l’impianto di diffusione sonora 

3. COME DIRAMARE L’ALLARME IN CASO DI EMERGENZA - COORDINAMENTO 

In caso di allarme di qualsiasi livello d’emergenza le due sale monitor e gli altri soggetti di presidio 

devono comunicare fra loro.  

In particolare il seguente schema illustra in sintesi il sistema delle comunicazioni fra le parti, i luoghi di 

prima raccolta e la dislocazione in pianta dei probabili punti di raccolta dei singoli enti/società 

NUMERO UNICO DI EMERGENZA attivo 24/24h: 

02  6765.6666 
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COMUNICAZIONE / COORDINAMENTO 

Livello

Nuclei 

A  B  C  D  E  F  G  H 

MONITOR 1 

Nuclei 

I  L  M 

MONITOR 2 

NEXI CED Lispa 

1 

Nessuna comunicazione. 

Gestione locale 

dell’allarme 

Nessuna comunicazione. 

Gestione locale 

dell’allarme 

Nessuna comunicazione. 

Gestione locale 

dell’allarme 

Nessuna comunicazione. 

Gestione locale 

dell’allarme 

2 
Avvertire zona 

interessata 
Avvertire Monitor 1 Avvertire Monitor 1 Avvertire Monitor 1 

3 

Avvertire zona 

interessata, nuclei 

attigui e Monitor 2 

Avvertire Monitor 1 Avvertire Monitor 1 Avvertire Monitor 1 

4 

Avvertire tutti i nuclei e 

Monitor 2 comunicando 

la situazione di allarme 

generale 

Avvertire Monitor 1 Avvertire Monitor 1 Avvertire Monitor 1 

ATTENZIONE! 

IL SISTEMA DI MESSAGGISTICA AUTOMATICA EVAC PERMETTE DI DARE ALLARMI (PREREGISTRATI O 

VOCALI) NEL SEGUENTE MODO: 

- SEPARATAMENTE, NEI PIANI FUORI TERRA, PER I SINGOLI NUCLEI 

- UNITARIAMENTE, NEI PIANI 1° E 2° INTERRATO, PER TUTTO L’EDIFICIO.   

PUNTI DI CONTROLLO DEI LUOGHI DI PRIMA RACCOLTA 

Via Rosellini

Via Taramelli

Civ.

21

Civ. 

26

Civ. 

24

Civ. 

12

G
G2 G3 H

M
D3

Civ.

17

D2D

E

F3 F2 FF4

E2

C2

A

CB

L2

B2

Civ.

11

Civ.

7

L

I
F2

H

M2 M3

02 6084444

V
ia

 P
o
la

7

3

5

1
8

2

6

2

1

7

4

4

02 67651311VIA RADIOVIA RADIO

02 67653003

1

2

02 67651312

SALA MONITOR

SALA MONITOR

LUOGO DI PRIMA RACCOLTA COMUNICAZIONE Telefono Interno

1 Angolo Pola -Rosellini Solo via radio 

2 Via Rosellini 11 (inizio rampa garage) Solo via radio (garitta chiusa) 

3 Via Rosellini 17 Guardia di presidio 02 67651311 2-1311

4 Via Rosellini 21 NEXI Control Room 02 6084444

5 Via Taramelli n°26 Sala Monitor 2 02 67653003 2-3003

6 Via Taramelli n°12 Guardia di presidio 02 67651312 2-1312
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